allegato n°4

La storia: La lampada del minatore '
Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare sale. Porta​va con sé il piccone e una lampada. Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria tortuosa la lampada gli cadde di mano e si infranse al suolo. In un primo tempo il minatore ne fu quasi contento: «Finalmente! Non ne potevo più di questa lampada. Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione dove la met​tevo, pensare a lei anche durante il lavoro. Adesso ho un ingombro in meno. Mi sento più libero. E poi faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi». Ma la strada ben presto lo tradì. Al buio era tutta un'altra cosa. Fece alcuni passi ma urtò contro una parete. Si meravigliò: non era quella la galleria giusta? Come aveva fatto a sbagliarsi così presto? Tentò di tornare indietro gettandosi a terra e
camminando a carponi,si ferì le mani e le ginocchia. Gli vennero le lacrime occhi quando si accorse che in realtà era riuscito a fare solo alcuni metri e si ritrovava sempre al punto di partenza. E gli venne un'infinita nostalgia della lampada. Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e gli facesse strada con una lampada.

Chi rappresenta il minatore? (ogni uomo che deve attraversare la vita) che cos'è la lampada? (la Parola di Dio) 

Che funzione svolge? (aiuta i cristiani a trovare la strada giusta, ad illuminare la loro vita)  

Se la Parola non viene letta e nè ascoltata? (c'è il buio, l'uomo si accorge che da solo non riesce a vivere bene) 

L'uomo solo, senza Dio, di chi ha bisogno? (di qualcuno che lo vada a cercare e gli illumini la vita con la Parola)
attività: Ti vogliamo bene

• Obiettivo: Gli avvenimenti che accadono a noi, o intorno a noi, possono  portare tristezza o delusione. Ma Gesù è presente con la sua parola che ci dona, forza e speranza. L'esperienza dell'amicizia tra compagni richiama l'amore di Gesù per noi.

· Tempo: 10 m.

· Materiale: un sacchettino di plastica e un po' di corda; una forbice.

· Procedimento: Il catechista spiega così l'attività: «Nelle nostre giornate capitano momenti di delusione: la mamma ci sgrida, un brutto voto a scuola, combiniamo un guaio in casa .... Allora ci sentiamo soli e tristi. In quelle occasi è bello sapere che qualcuno ci vuole bene e ci è vicino. Vediamo se riusciamo a sperimentarlo. Dedichiamo un foglio a ciascuno di voi. Scriviamo il suo nome poi, a turno, un'espressione di amicizia (ti voglio bene; sei simpatico; sei grande; coraggio, ti sono vicino ... ). Ora ognuno prende il suo foglio, lo piega e lo  mette in un sacchettino di plastica (dev'essere davvero piccolo!) che vi consegno. Con questa cordicella lo appenderete al collo per una settimana lo toglierete soltanto per fare la doccia ... Quando sarete tristi, o soli, o demoralizzati aprite il sacchetto e leggete il vostro foglio. La settimana prossima raccoglieremo le vostre impressioni».

